RELAZIONE 

EDIFICIO   “ EX RADAR ”

DESCRIZIONE  DELL’EDIFICIO  

   L'immobile è ubicato in Via Magenta zona centrale di Monopoli, a poche centinaia di metri dalla piazza principale e a pochi metri dalla stazione ferroviaria.

   L’intero fabbricato, la cui costruzione risale agli anni cinquanta, fu acquistato dal Comune di Monopoli diversi anni fa per la realizzazione di un centro culturale polivalente. Infatti, nell’edificio una parte era occupata dagli ambienti dell’ex Hotel Savoia (struttura non funzionante come albergo già da numerosi anni prima dell’acquisto), mentre la restante parte era occupata dal cinema teatro “Radar” con un’ampio salone e relativi servizi (bigliettria, salone di attesa, corridoio di uscita, servizi igienici

   Il palazzo ha una forma trapezoidale con i lati corti con andamento tondeggiante; è costituito da un piano interrato su una parte, un piano rialzato occupato prevalentemente dagli ambienti dell’ex cinema e dalle salette dell’ex albergo (attualmente utilizzate come depositi), due piani superiori corrispondenti ai piani delle camere dell’ex albergo, e da due vani posti al piano del terrazzo. Esso confina sulla pubblica via (Via Magenta) solo su un lato; altri due lati confinano con spazi esterni facenti parte dell’immobile; il quarto lato confina con proprietà privata. 

Ha un unico ingresso da Via Magenta cui si accede salendo alcuni gradini. L’ingresso è chiuso con una porta in legno con vetri normali, a quattro ante, in mediocri condizioni. Dal piccolo ambiente d’ingresso si accede direttamente alla scala che porta ai due piani, e sulla destra ad alcuni ambienti e alla sala dell’ex hotel utilizzati come depositi di faldoni, materiale di pulizia e materiale vario. La sala ha il soffitto puntellato per quasi tutta la sua estensione.

 Dal secondo di questi locali, tramite un’angusta e buia scala si accede internamente al piano interrato costituito da due ampi locali in pessime condizioni.

  Il primo tratto di scala termina nel pianerottolo del primo piano; sulla sinistra sono ubicati ambienti inutilizzati e in pessime condizioni igieniche.

  Al piano secondo vi è una sistemazione similare degli ambienti.

  La scala prosegue sul terrazzo, ove sono però ubicati due locali.

Il palazzo evidenzia l’assenza di manutenzione. Le facciate si presentano in discrete condizioni ma con le vecchie pitturazioni originarie, mentre tutta la pensilina superiore evidenzia forte presenza di armature corrose. Un primo intervento di eliminazione di parti ammalorate e distaccate è stato fatto in passato. Le colonne che sorreggono il cancello in ferro per l’accesso al cortile interno hanno tutte le armature fuoriuscite (senza più copriferro), con pericolo di crollo e relativa caduta del cancello. Anche le murature interne di alcuni ambienti si presentano con intonaci e pitturazioni scrostate; il pavimento in quasi tutti gli ambienti è del tipo gettato in opera e in diversi ambienti evidenzia lesioni che attraversano in lungo o in largo i vani. Come già scritto, il soffitto della sala dell’ex hotel è puntellata per quasi tutta la superficie.

  Gli infissi sono quasi tutti in pessimo stato, lasciando passare notevoli spifferi.
Il cortile  interno presenta la pavimentazione in mattoncini di cemento in pessime condizioni. Lungo la zona pertinenziale adiacente, separata dal cortile da un cancello, sono depositati materiali con precarie condizioni igieniche. In tale zona sono ubicati i vecchi ingranaggi che permettevano l’apertura e la chiusura di un grande foro di areazione presente nel soffitto del salone del cinema e le uscite di sicurezza dello stesso cinema. In fondo alla zona è, inoltre, ubicato il locale ove è installato il vecchio gruppo elettrogeno a servizio del cinema. Lungo la parete adiacente dell’immobile si nota una grossa macchia di umidità dovuta alla perdita di un pluviale ed una lesione verticale.Sul terrazzo, su ambedue i lati, è presente del materiale di risulta accatastato. Lo stato della pavimentazione e le murature interne dei parapetti necessitano di un intervento manutentivo completo.  I servizi igienici sono carenti, oltre a non esserci alcun servizio igienico per i disabili.

  L'immobile è dotato di tutti gli impianti tecnologici: idrico, fognante, termico, elettrico, tutti in cattivo stato di manutenzione.

L’impianto elettrico è manifestamente non conforme, anche se vi è un impianto di messa a terra con valore di resistenza di terra basso e alcuni dispositivi differenziali a protezione. L’impianto di messa a terra non risulta denunziato all’I.S.P.E.S.L. e, pertanto, l’immobile non è stato mai oggetto di verifica da parte di tale Ente. 

  L’impianto di riscaldamento è autonomo per i tre gruppi di locali con caldaie installate all’interno dei servizi igienici o di ripostiglio e risulta insufficiente per diversi ambienti anche in considerazione delle notevoli dispersioni che vi sono attraverso gli infissi e dei notevoli spifferi d’aria, visto il pessimo stato in cui si trova la maggior parte degli infissi.

L'immobile presenta delle carenze generali e delle carenze localizzate per ambiente.

Le carenze generali sono dovute allo stato degli impianti e alla stessa tipologia costruttiva dell'immobile.
L’immobile necessita di un recupero strutturale e  funzionale adeguato alla particolarità della struttura nonché dell’adeguamento alle norme di legge di tutti gli impianti.

La destinazione d’uso appropriata dovrebbe essere corrispondente alla tipologia edilizia e costruttiva che rendono questo edificio unico nel suo genere, tenendo conto anche della favorevole localizzazione al centro della città. Inoltre l’edificio è servito da parcheggi e da servizi quali banche, scuole, una villa comunale, negozi e dalla vicinanza della stazione ferroviaria per cui ben si adatta ad una destinazione d’uso intercomunale e comprensoriale.
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